
S
ono chiare le idee dalle quali la
Usi Cisl Puglia Basilicata vuole
partire per affrontare sfide del
presente e del futuro, decisa a

non derogare al proprio ruolo nella so-
cietàe soprattuttonei luoghi di lavoro.
La Cisl dà risposte, senza temere gli at-
tacchi, concentrandosi sulle proposte.
Proposte indicate nella sua relazione
dal segretario organizzativo Teodoro di
Maria,partendoda“un rafforzamento
dell’iniziativa dapartedituttoilsindaca-
lismodemocratico e confederale, in Ita-
lia ma anche in Europa, attraverso un
ruolo più incisivo della Ces, per sconfig-
gerequelle forze, finanziarie,politichee
culturali, che vorrebbero fare a meno
della nostra grande esperienza di rap-
presentanzasociale”.
Prima tra le proposte sulle quali conti-
nuare a lavorare quella sulla riforma del
modello contrattuale. “Bisogna evita-
rechelapolitica intervengaconunaleg-
ge che avrebbe il solo scopo di limitare
l’autonomia contrattuale”.
I dati sulla contrattazione di secondo li-
vello in Puglia e Basilicata, rilevano un
crescente dinamismo della stessa negli
ultimi 5 anni, ma questo non basta.
L’impegno è quello di “alzare il livello
di consapevolezza dei nostri quadri sui
pericolichecorriamoesullanecessitàdi
rafforzarne i contenuti”, determinan-
doaumentidiproduttività,miglioricon-
dizioni di vita e di lavoro, maggiore par-
tecipazionedellelavoratriciedei lavora-
tori. Fondamentale per una migliore e
piùincisivacontrattazionedisecondoli-
vello e per una crescita di nuovi quadri
“sarà l’uso coordinato, non dispersivo
e finalizzato della formazione sindaca-
le”.
LaCisldelfuturodeveparlareaigiovani,
coinvolgerli, renderli partecipi e prota-
gonisti, pertanto i giovani non possono
soloessere“obiettivo dellenostrestra-
tegiediproselitismo,perrinnovarel’or -
ganizzazioneerafforzarnelarappresen-
tatività”, ma devono soprattutto esse-
re ascoltati in modo attivo, essere valo-
rizzati. È proposta la costituzione di un
Osservatorio permanente sul proseliti-
smo che svolga una analisi sull’anda -
mento del tesseramento ed individui le
iniziativeutilialfinediaumentareleade-
sioni. Afferma Di Maria: “L’impegno
della Cisl sul tema dell’occupazione è
noto. Ma “una legge non crea di per sé
lavoro”.
Quindi sulle norme attuative del Jobs
Act si apre un confronto con le istituzio-
niregionali inparticolareper“sollecita -
reilpotenziamentodeiserviziall’impie -
go, aprendo un confronto vero con le
Regioni,perdarvitaaconcretepolitiche
attivedellavoro”. Importante,nelmat-
ching fra domanda ed offerta di lavoro,

“il ruolo dalleparti sociali attraverso gli
enti bilaterali, andando oltre il tradizio-
nale ruolo di erogatori di welfare con-
trattuale”.
Una corposa riflessione sui servizi che
sono elemento di completamento
dell’attività sindacale.Ma,rispettol’at -
tività svolta Adiconsum, Sicet, Caf, Inas,
Anolf, persiste una scarsa conoscenza
che deve essere recuperata. “Per que-
sto, l’attenzione dell’organizzazione
verso iservizi nonpuò esseregenerica e
casuale.” Iservizi“devono esserepro-
posti,conosciutiederogaticolmassimo
diefficienzaequalità” econilmassimo
decentramento territoriale possibile.
E’ richiesta l’attuazione deiCentri Inte-
gratideiServizi(CIS), incuidevonotrova-
re piena allocazione tutti gli Enti e Asso-
ciazioni, inclusi gli Uffici vertenze. L’Usi
Cisl Puglia Basilicata riforma il Regola-
mentodeitrattamentieconomicideidi-
rigenti e richiama il ruolo fondamentale
svolto dai Collegi Sindacali, “che devo-
no essere composti da figure professio-
nali in grado di svolgere le funzioni loro
attribuiteedesseredisupportoall’Uffi -
cio Ispettivo Confederale”.
SintetizzailsegretarioconfederaleMau-
rizio Bernava in tre parole chiave: “La
bussola per la Cisl del futuro: decentra-
mento, contrattazione, partecipazio-
ne”.
Infine, ma non da ultimo, un richiamo
“alle modalitàedagli strumenticoncui
categorie e livelli confederali comunica-
no all’interno ed all’esterno. La comu-
nicazione deve essere chiara, semplice,
lineare, immediata.”
Deve “implementare, senza sostituire,
gli strumenti tradizionali a partire dal
contatto diretto con i nostri soci, con
quelli più attuali e capillari, che oggi an-
che le nuove tecnologie offrono, potrà
essereoccasionedimaggiorechiarezza,
completezza e trasparenza”.
Per il segretario generale Giulio Colec-
chia, alla guida di una delle poche realtà
nate da una fusione interregionale, sul-
le scelte organizzative e programmati-
che non possono esserci tentennamen-
ti:c’è piùbisognodisindacato.Diunsin-
dacato che stia sul territorio per svolge-
re il suoruolo al100%. Il sindacato, laCi-
sl,checambia,siconfronta,mapoideci-
de e attua. Un’organizzazione dinami-
ca,capace di fare ma anche di funziona-
rerispettandolealmenteicambiamenti
stabiliti. “La Cisl del futuro che sboccia
daideee sceltedi oggi,ha radiciprofon-
de: è impegnata per la valorizzazione
della persona, sui temi del lavoro, della
giustizia sociale e della solidarietà, per
l’affermazione della contrattazione,
della partecipazione, dell’autonomia e
della rappresentanza” .
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Giovanieformazione,
cosìcambialarappresentanza

UsiCislPuglia eBasilicata.Unruolo di traino anche per i servizi. Fondamentale la comunicazione

Direzione Riccione, il processo di riorganizzazione
visto da Puglia e Basilicata.

La riforma interna si affianca anche ad una difesa
del ruolo del sindacato dalle forze che oggi puntano

a ridimensionarne la presenza nella società.
Un obiettivo che può essere centrato se si mantiene

la barra dritta sui valori, se le radici restano un punto di riferimento costante:
la valorizzazione della persona, i temi del lavoro, della giustizia sociale

e della solidarietà, l’affermazione della contrattazione,
della partecipazione, dell’autonomia e della rappresentanza.

Le chiavi di volta della nuova stagione individuate
dai protagonisti sono il secondo livello contrattuale

e la presenza capillare sul territorio

Maristella non lascia il suo la-
voro chiudendo la porta
dell’ufficio. Per chi si occu-

pa dal 1996 di informazione, consu-
lenza ed assistenza a lavoratori in
difficoltà, di problemi nei rapporti
di lavoro, il solo obiettivo è la ricer-
ca della soluzione per chi viene a
chiedere aiuto.
Il raggiungimento di questo obietti-
vo è un impegno costante, perma-
nente. Poi siamo al Sud, a Bari, e
l’Ufficio vertenze della Cisl è un im-
portante osservatorio per analizza-
re le complesse tematiche che ca-
ratterizzano il territorio dell’inte -
ra provincia barese e della Puglia
in generale. Tra queste: condizioni
di estremo precariato, lavoro som-
merso, mancata o parziale applica-
zione dei contratti nazionali e, so-
prattutto, scarsa informazione.
Punta a ridurre questo gap di infor-
mazione Maristella, perché la con-
sulenza che offre a chi affolla il suo
corridoio, spazia dal controllo del-
le buste paga all’interpretazione
sull’applicazione dei contratti di ri-
ferimento, culminando nella ge-
stione di vertenze individuali lad-
dove le problematiche diventano
più complesse, includendo l’impu -
gnazione dei licenziamenti, le de-
nunce agli organi ispettivi per
l’emersione del lavoro nero e del
lavoro irregolare.
Da 18 anni Maristella è componen-

te la Commissione di conciliazione
delle controversie istituita presso
la Direzione territoriale del Lavoro
di Bari, in rappresentanza dei lavo-
ratori. Qui svolge un’intensa attivi-
tà mirata al conciliante componi-
mento delle vertenze individuali.
Presso la Commissione, anche gra-
zie alla presenza della Cisl, trovano
risoluzione gran parte delle contro-
versie. “Quando una lavoratrice
dipendente di un franchising di ab-
bigliamento collocato all’interno
di un ipermercato – racconta Ma-
ristella – fu costretta, anni fa, a
sottoscrivere un contratto di asso-
ciazione in partecipazione anche
se a tutti gli effetti era una dipen-
dente, ci attivammo subito. Dopo
la nostra denuncia agli organi ispet-
tivi abbiamo ottenuto la trasforma-
zione dei contratti di tutte le lavo-
ratrici del punto vendita con l’inte -
grazione delle spettanze contrat-
tuali e dei contributi di legge. E’ la
parte appagante di questo lavo-
ro”.
Maristella lavora alla soluzione di
queste vertenze per la gioia e la
gratitudine che legge negli occhi
dei suoi assisti “anche se rimane
– aggiunge – l’amarezza che pro-
vo nel constatare che nel nostro
paese sono ancora troppe le situa-
zioni di palese illegalità, difficile da
sradicare”.
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Maristellaelamissionevertenze:
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